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1^ Convocazione Seduta Pubblica

 
 
Oggetto: ADOZIONE DELLA PROPOSTA DI PIANO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA
PROVINCIA DI LODI AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 27 DEL 29 DICEMBRE
2021

 
L’anno duemilaventicinque il giorno dieci del mese di Novembre alle ore 18:00 nella sala
delle riunioni consiliari della Provincia di Lodi g.c., si è riunito il Consiglio Provinciale,
regolarmente convocato nei modi e nei termini di legge. 
Sono personalmente intervenuti i Sigg.:
 

Componente Presente Assente

MADONINI ANGELO X

SALTARELLI DANIELE X

SALVALAGLIO MAURO X

PAGANI MASSIMO ANTONIO X

SANTANTONIO FABRIZIO X

BAGGI GIULIA X

FELISSARI LINO OSVALDO X

TONARELLI LUCIANA X

DEVECCHI CRISTIANO X

PASSERINI FRANCESCO X

MAIOCCHI ELENA ALDA X

 
Numero totale PRESENTI: 9 – ASSENTI: 2 
 
Assiste il Segretario Generale Dott. DIEGO CARLINO
 
Il Dott. FABRIZIO SANTANTONIO assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza,

 



dichiara aperta la  seduta e la discussione sull’argomento in oggetto, dando la parola al
Consigliere delegato MADONINI per l’illustrazione della proposta in oggetto. Alle ore 18.15
entrano i Consiglieri BAGGI e SALTARELLI. Interviene il Consigliere DEVECCHI che
anticipa la dichiarazione di voto. In seguito, interviene la Consigliera BAGGI che anticipa la
dichiarazione di voto. Intervengono infine, in ordine, la Consigliera TONARELLI ed il
Consigliere SALVALAGLIO, anch’essi anticipando la dichiarazione di voto. Conclude il
Presidente SANTANTONIO con i ringraziamenti. Si rimanda l’intera discussione alla
registrazione su supporto elettronico.

  



 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE

 
Richiamati:
 

-        il D. Lgs del 2 Gennaio  2018  n.  1,  “Codice della protezione civile” che, all’art. 11, comma
1, lett. o) punto 2, attribuisce “con le modalità previste dalla legge 7 aprile 2014, n. 56 e ove
non diversamente disciplinato nelle leggi regionali, alle province, in qualità di enti di area vasta,
funzioni in materia di protezione civile, ivi comprese le relative risorse, con particolare riguardo
alla predisposizione dei piani provinciali  ((e di ambito)) di protezione civile sulla base degli
indirizzi regionali di cui alla lettera b), in raccordo con le Prefetture”;

 
-       la Direttiva del Dipartimento della Protezione Civile, Presidenza del Consiglio dei Ministri,
del 30 Aprile 2021 recante “Indirizzi per la predisposizione dei piani di protezione civile” ai
diversi livelli territoriali;

 
-       la Legge Regionale 29 dicembre 2021, n. 27 “Disposizioni regionali in materia di protezione
civile” ed, in particolare, l’art. 6 “Funzioni, compiti operativi e attività gestionali delle province e
della Città metropolitana di Milano” che, al comma 1, lettera b) punto 1, delega alle province del
territorio lombardo e alla Città metropolitana di Milano, quali enti di area vasta e ambiti
territoriali e organizzativi ottimali di cui all'articolo 3, comma 3, del Codice di protezione civile, la
funzione di pianificazione di area vasta corrispondente alla  “redazione, adozione e attuazione
del piano di area vasta di protezione civile, a valere anche quale piano d'ambito di protezione
civile, di cui all'articolo 11, comma 1, lettera o), numero 2), del Codice, nel rispetto degli indirizzi
regionali di cui all'articolo 17, comma 1, e in raccordo con la Prefettura competente secondo le
modalità di cui all'articolo17, comma 5” ;

 
-       la Deliberazione di Regione Lombardia n. XI/7278 del 07/11/2022, che approva gli
"Indirizzi operativi regionali per la redazione e l'aggiornamento dei piani di protezione civile ai
diversi livelli territoriali" (in attuazione dell'art. 11, comma 1, del D.Lgs. 2 Gennaio 2018, n. 1 -
Codice della protezione civile, nonché dell'art. 5, comma 3, lettera b) “ indirizzi per la
redazione, l'aggiornamento, la revisione e la valutazione periodica dei piani di protezione civile
degli enti di area vasta e dei comuni, ai sensi dell'articolo 17” della L. R. del 29 dicembre 2021
n. 27 - Disposizioni regionali in materia di protezione civile;

 
-       la Deliberazione del Consiglio provinciale n. 8 del 29.04.2022 ad oggetto “approvazione
degli indirizzi propedeutici alla elaborazione delle linee programmatiche di mandato”
(27.02.2022 – 26.03.2026) del Presidente Fabrizio Santantonio, approvata all’unanimità, in cui
la revisione e l’aggiornamento dei fondamentali strumenti di pianificazione provinciale
rappresentano un obiettivo strategico dell’Amministrazione; di seguito, richiamate la successiva
Deliberazione del Consiglio provinciale n. 17 del 27.06.2022 ad oggetto “presentazione linee di
mandato del Presidente – presa d'atto” ed il Decreto n. 70 del 15.07.2022 con cui le stesse
linee di mandato vengono adottate definitivamente.

 

Preso atto della missiva dell’Assessore regionale delegato alla sicurezza e protezione, allegata alla
presente, indirizzata ai Presidenti delle province lombarde - in atti prot. prov.le n. 18008 del
29.05.2023 – in cui evidenzia che, tra le competenze di protezione civile, riveste una importanza
strategica quella della pianificazione e che “in tale contesto è indispensabile avere un piano di
protezione civile provinciale aggiornato per la gestione delle relative emergenze, strumento utile
anche ai Comuni quale riferimento per il proprio livello di pianificazione”;

 
Considerato che il Piano di Emergenza Provinciale per il rischio idraulico – idrogeologico, approvato
con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 22 del 20/06/2005, risulta vetusto e carente in
riferimento alla normativa di pianificazione di settore sopra richiamata ed ulteriormente integrata con
Decreto del Capo Dipartimento della protezione civile n. 265 di rep. del 29.01.2024, che adotta
indicazioni operative inerenti all’organizzazione informativa dei dati territoriali necessari
all’implementazione di una piattaforma informatica integrata a livello nazionale e definita “Catalogo
nazionale dei Piani di protezione civile”, in ottemperanza a quanto previsto dalla Direttiva del



Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 Aprile 2021 già richiamata;
 
Preso atto dell’indirizzo del Consigliere provinciale Angelo Madonini, delegato al Coordinamento delle
funzioni in materia di Protezione Civile e aggiornamento del Piano di Emergenza provinciale, con
Decreto n. 28 del 06.05.2022, che dava mandato all’Ufficio di protezione civile di procedere all’avvio
dell’iter procedurale finalizzato alla redazione del Piano provinciale di protezione civile, ritenuto
necessario ed urgente, per garantire la massima sinergia delle Istituzioni finalizzata ad assicurare un
sistema procedurale codificato nella gestione delle emergenze di protezione civile;
 
Considerato che per la redazione del Piano di Protezione Civile è stato dato incarico mediante
procedura di gara allo Studio di Ingegneria – Ing. Mario Stevanin – avente sede a Lissone – via del
Pioppo, 12 – di comprovata esperienza nel settore della pianificazione di protezione civile, di seguito
denominato Estensore del Piano;
 
Richiamata la comunicazione provinciale, prot. prov.le n. 4749 del 06.02.2024, che informava la
Prefettura, ai sensi della L.R. n. 27 del 2021, art.5, dell’avvio dell’iter finalizzato alla redazione del
Piano, l’Ufficio provinciale di protezione civile si è attenuto alle indicazioni della Prefettura che, con prot.
prov.le n 8480 del 05.03.2024 invitava la Provincia a predisporre una prima bozza di proposta del
Piano da sottoporre successivamente all’Ufficio territoriale del Governo di Lodi;
 
Preso atto:
 

1.    del confronto tra l’Ufficio provinciale di protezione civile e l’Estensore del Piano con il
Comitato di Coordinamento del volontariato di protezione civile;

 
2.     delle risultanze dei lavori dei Tavoli di Coordinamento così composti,:

 
3.    tavolo intersettoriale provinciale che ha coinvolto, in particolare, gli Uffici provinciali della
U.O. Strade e viabilità, Edilizia, Pianificazione territoriale e Ambiente;
 
4.    tavolo di coordinamento interistituzionale che ha coinvolto l’Ufficio Territoriale Regionale
Pavia e Lodi – sede di Lodi – ed i gestori dei reticoli idrografici: Consorzio di Bonifica Muzza
Bassa Lodigiana ed Agenzia Interregionale per il fiume Po. 

Considerato:

-       l’esito positivo della presentazione della bozza di proposta del Piano di Protezione Civile
all’Ufficio Pianificazione dell’Unità Organizzativa di Protezione Civile di Regione Lombardia, in
data 10 febbraio 2025, alla presenza dell’Ufficio provinciale di protezione civile, dell’Estensore
del Piano stesso e dell’intera Struttura regionale di protezione civile;

-       la presentazione e condivisione della proposta del Piano con il Comitato di Coordinamento
del Volontariato di protezione civile e con l’Assemblea del volontariato di protezione civile, in
data 19 marzo 2025, presso la Sala dei Comuni della Provincia di Lodi, come da verbale agli
atti d’Ufficio;

-       l’Assemblea dei Sindaci per la presentazione e condivisione della proposta del Piano, in
data 27 marzo 2025, presso la Sala dei Comuni della Provincia di Lodi, come da verbale agli
atti d’Ufficio.

Dato atto che a seguito delle risultanze di alcune osservazioni rappresentate durante l’Assemblea dei
Sindaci , la proposta veniva aggiornata e trasmessa ai Sindaci con prot. prov.le n. 15950 del
12.05.2025 per favorire la massima condivisione del percorso intrapreso;
 
Preso atto della convocazione da parte del Prefetto di un incontro con tutte le funzioni del CCS del
giorno 10 Aprile 2025, ad oggetto “valutazione della proposta del Piano provinciale di protezione
civile”, in cui veniva stabilita l’opportunità di una disamina dettagliata della proposta del Piano a cura
congiunta del Capo di Gabinetto del Prefetto e Dirigente della Protezione Civile, Difesa Civile e
Coordinamento del Soccorso Pubblico dell’U.T.G., Dott.ssa Antonella D’Amico, insieme al Dirigente
provinciale della U.O. Tutela Ambientale, Pianificazione Territoriale e protezione civile, Ing. Michela



Binda ed all’estensore del Piano, Ing. Mario Stevanin, a cui è seguito il recepimento di osservazioni
ed integrazioni disposte dalla Prefettura;
 
Considerato che, all’iter di revisione complessiva del Piano operato dalla Prefettura, in sinergia con la
Provincia, è seguita la partecipazione del Piano stesso da parte dell’U.T.G alle Forze di Polizia che
hanno rilasciato parere favorevole;
 
Preso atto della comunicazione della Prefettura, agli atti d’Ufficio, prot. prov.le n. 27438
dell’11.08.2025, attestante l’avvenuta predisposizione della proposta del Piano provinciale di
protezione civile in raccordo con la Prefettura stessa, ai sensi del D.Lgs. n. 1/2018, art. 11, comma 1,
lettera o), numero 2) e della L.R. n.27/2021, art. 17, comma 5;
 
Vista la revisione finale della proposta del Piano provinciale di protezione civile di Lodi, costituita dai
seguenti elaborati, comprensivi di capitoli, allegati e cartografie:

 
-        C1 Introduzione
-        C2 L’inquadramento del territorio
-        C3 L’individuazione dei rischi
-        C4 Il modello generale di intervento
-        C5 La gestione degli scenari di emergenza
-        C 5.1 Rischio idraulico
-        C 5.2 Rischio forti temporali
-        C 5.3 Rischio vento forte
-        C 5.4 Rischio neve
-        C 5.5 Rischio industriale
-        C 5.6 Rischio da trasporto di sostanze pericolose
-        C 5.7 Rischio nucleare
-        C6 Verifica ed aggiornamento del piano

 
Allegati:
 

-        PED Isola Serafini
-        ALLEGATO -Scheda rilievo Area parcheggio Bennet
-        ALLEGATO - Scheda rilievo Area parcheggio MD Zelo
-        ALLEGATO - Scheda rilievo Centro sportivo Guardamiglio
-        ALLEGATO- Scheda rilievo Centro sportivo Lodi
-        ALLEGATO -Scheda rilievo Polo Fieristico Codogno
-        ALLEGATO - Scheda rilievo Skyline Casalpusterlengo
-        ALLEGATO- Scheda rililevo Skyline Codogno
-        ALLEGATO 1 Organigramma
-        ALLEGATO 2 Componenti del CCS
-        ALLEGATO 3 Tavole cartografiche
-        ALLEGATO 4.1 Le strutture operative
-        ALLEGATO 4.2 Aree e strutture per l'emergenza
-        ALLEGATO 4.3 Radiocomunicazioni in emergenza
-        ALLEGATO 4.4 - Gestori delle reti tecnologiche
-        ALLEGATO 5 Mdil Volontari PC LO V1.1
-        ALLEGATO 7 IdroGEO ISPRA
-        ALLEGATO 8 Infrastrutture critiche per i rischio idraulico
-        ALLEGATO 9 Evacuazione della popolazione a rischio idraulico
-        ALLEGATO 10 Piano intervento messa in sicurezza Sorgenti Orfane 2010
-        ALLEGATO 11 Piano di ricerca delle persone scomparse 2021
-        ALLEGATO 12 DECRETO_13819_30.09.2019 SANTA.
-        ALLEGATO 13 DECRETO_9588_13.10.2014
-        ALLEGATO 14 Piano Emergenza Diga PED Isola Serafini
-        ALLEGATO G DGR 4114 2020 gestione rischi naturali
-        ALLEGATO H Schema sinottico
-        ALLEGATO I Vademecum Allertamento_2021
-        ALLEGATO K DGR3400 pronti interventi



-        ALLEGATO L DGR 8755 direttiva post-emergenza
-        ALLEGATO M Direttiva Regionale Grandi Rischi
-        ALLEGATO M2 Direttiva PCM 6 aprile 2006
-        ALLEGATO N DGR 7278 pianificazione emergenza
-        ALLEGATO O Dir PCM 07.01.2019 scheda SVEI
-        ALLEGATO P Quaderno Temporali e Valanghe
-        ALLEGATO S Direttiva PCM 30.04.21
-        ALLEGATO Z Piano Nazionale emergenze radiologiche 2022
-        ALLEGATO ZB Sintesi divulgativa emergenze radiologiche
-        ALLEGATO ZC Appendice 8 Piano emergenze nucleari 2022
-        ALLEGATO ZD Appendice 19 Piano emergenze nucleari 2022

  
Cartografie:

-        TAV 1 - Inquadramento amministrativo
-        TAV 2 - Centri di Coordinamento dei Comparti
-        TAV 2.1 - Centro di Coordinamento Comparto n°1
-        TAV 2.2 - Centro di Coordinamento Comparto n°2
-        TAV 2.3 - Centro di Coordinamento Comparto n°3
-        TAV 2.4 - Centro di Coordinamento Comparto n°4
-        TAV 3.1 - Infrastrutture e risorse
-        TAV 3.2 - Infrastrutture e risorse ortofoto
-        TAV 4.1 - Scenari di evento idraulico
-        TAV 4.2 - Scenari di evento idraulico ortofoto
-        TAV 4.2.1 - Scenario di evento Po_01
-        TAV 4.2.2 - Scenario di evento Po_02
-        TAV 4.2.3 - Scenario di evento Po_03
-        TAV 4.2.4 - Scenario di evento Adda_01
-        TAV 4.2.5 - Scenario di evento Adda_02
-        TAV 4.2.6 - Scenario di evento Adda_03
-        TAV 4.2.7 - Scenario di evento Adda_04
-        TAV 4.2.8 - Scenario di evento Adda_05
-        TAV 4.2.9 - Scenario di evento Lambro_01
-        TAV 4.2.10 - Scenario di evento Molgora_01
-        TAV 4.2.11 - Scenario di evento Roggione_01
-        TAV 4.2.12 - Scenario di evento Sillaro_01
-        TAV 4.2.13 - Scenario di evento Venere_01
-        TAV 4.2.14 - Scenario di evento Brembiolo_01
-        TAV 4.2.15 - Scenario di evento Muzza_01
-        TAV 4.2.16 - Scenario di evento Sillaro-Balzarina_01
-        TAV 4.3 - Evacuazione_ esondazione Po
-        TAV 5 - Dighe e sbarramenti
-        TAV 6 - Ditte a rischio di incidente rilevante
-        TAV 7.1 - Rischio ADR – Benzine
-        TAV 7.2 - Rischio ADR – GPL
-        TAV 7.3 - Rischio ADR - Cloro

 
RICHIAMATI:

-        la Legge 7 aprile 2014 n. 56  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni;
-        il vigente Statuto della Provincia di Lodi;

 
RITENUTO di procedere alla adozione del Piano provinciale di protezione civile di Lodi, ai sensi della
Legge Regionale n. 27 del 29 dicembre 2021, art. 17, comma 5;
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente;
 
VISTO, ai sensi dell’articolo 49 - comma 1 - del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 267/2000, il parere
favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Ambiente e Pianificazione



Territoriale e Protezione Civile, Ing. Michela Binda;
 
VISTO l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, l'art. 4 comma 2) e l'art.17, del D.Lgs. 165/2001 in merito alle
competenze dei dirigenti;
Con voti n. 8 favorevoli e n. 1 astenuto (DEVECCHI) su 9 Consiglieri presenti e votanti per alzata di
mano, esito riconosciuto e proclamato dal Presidente, 
 
 

DELIBERA
 
 

1.    per le motivazioni esposte in premessa, di adottare, ai sensi della L.R. 27, art.17, comma 5, la
proposta del Piano Provinciale di Protezione Civile, costituita dai seguenti elaborati, predisposti
con il supporto dei professionisti appositamente incaricati insieme ai soggetti facenti parte dei tavoli
di lavoro indicati in premessa ed allegati alla presente deliberazione per costituirne parte integrante
e sostanziale:

-        C1 Introduzione
-        C2 L’inquadramento del territorio
-        C3 L’individuazione dei rischi
-        C4 Il modello generale di intervento
-        C5 La gestione degli scenari di emergenza
-        C 5.1 Rischio idraulico
-        C 5.2 Rischio forti temporali
-        C 5.3 Rischio vento forte
-        C 5.4 Rischio neve
-        C 5.5 Rischio industriale
-        C 5.6 Rischio da trasporto di sostanze pericolose
-        C 5.7 Rischio nucleare
-        C6 Verifica ed aggiornamento del piano

 
Allegati:
 

-        PED Isola Serafini
-        ALLEGATO -Scheda rilievo Area parcheggio Bennet
-        ALLEGATO - Scheda rililevo Area parcheggio MD Zelo
-        ALLEGATO - Scheda rilievo Centro sportivo Guardamiglio
-        ALLEGATO- Scheda rilievo Centro sportivo Lodi
-        ALLEGATO -Scheda rilievo Polo Fieristico Codogno
-        ALLEGATO - Scheda rilievo Skyline Casalpusterlengo
-        ALLEGATO- Scheda rililevo Skyline Codogno
-        ALLEGATO 1 Organigramma
-        ALLEGATO 2 Componenti del CCS
-        ALLEGATO 3 Tavole cartografiche
-        ALLEGATO 4.1 Le strutture operative
-        ALLEGATO 4.2 Aree e strutture per l'emergenza
-        ALLEGATO 4.3 Radiocomunicazioni in emergenza
-        ALLEGATO 4.4 - Gestori delle reti tecnologiche
-        ALLEGATO 5 Mdil Volontari PC LO V1.1
-        ALLEGATO 7 IdroGEO ISPRA
-        ALLEGATO 8 Infrastrutture critiche per i rischio idraulico
-        ALLEGATO 9 Evacuazione della popolazione a rischio idraulico
-        ALLEGATO 10 Piano intervento messa in sicurezza Sorgenti Orfane 2010
-        ALLEGATO 11 Piano di ricerca delle persone scomparse 2021
-        ALLEGATO 12 DECRETO_13819_30.09.2019 SANTA.
-        ALLEGATO 13 DECRETO_9588_13.10.2014
-        ALLEGATO 14 Piano Emergenza Diga PED diga di Isola Serafini
-        ALLEGATO G DGR 4114 2020 gestione rischi naturali
-        ALLEGATO H Schema sinottico



-        ALLEGATO I Vademecum Allertamento_2021
-        ALLEGATO K DGR3400 pronti interventi
-        ALLEGATO L DGR 8755 direttiva post-emergenza
-        ALLEGATO M Direttiva Regionale Grandi Rischi
-        ALLEGATO M2 Direttiva PCM 6 aprile 2006
-        ALLEGATO N DGR 7278 pianificazione emergenza
-        ALLEGATO O Dir PCM 07.01.2019 scheda SVEI
-        ALLEGATO P Quaderno Temporali e Valanghe
-        ALLEGATO S Direttiva PCM 30.04.21
-        ALLEGATO Z Piano Nazionale emergenze radiologiche 2022
-        ALLEGATO ZB Sintesi divulgativa emergenze radiologiche
-        ALLEGATO ZC Appendice 8 Piano emergenze nucleari 2022
-        ALLEGATO ZD Appendice 19 Piano emergenze nucleari 2022

  
 
Cartografie:

-        TAV 1 - Inquadramento amministrativo
-        TAV 2 - Centri di Coordinamento dei Comparti
-        TAV 2.1 - Centro di Coordinamento Comparto n°1
-        TAV 2.2 - Centro di Coordinamento Comparto n°2
-        TAV 2.3 - Centro di Coordinamento Comparto n°3
-        TAV 2.4 - Centro di Coordinamento Comparto n°4
-        TAV 3.1 - Infrastrutture e risorse
-        TAV 3.2 - Infrastrutture e risorse ortofoto
-        TAV 4.1 - Scenari di evento idraulico
-        TAV 4.2 - Scenari di evento idraulico ortofoto
-        TAV 4.2.1 - Scenario di evento Po_01
-        TAV 4.2.2 - Scenario di evento Po_02
-        TAV 4.2.3 - Scenario di evento Po_03
-        TAV 4.2.4 - Scenario di evento Adda_01
-        TAV 4.2.5 - Scenario di evento Adda_02
-        TAV 4.2.6 - Scenario di evento Adda_03
-        TAV 4.2.7 - Scenario di evento Adda_04
-        TAV 4.2.8 - Scenario di evento Adda_05
-        TAV 4.2.9 - Scenario di evento Lambro_01
-        TAV 4.2.10 - Scenario di evento Molgora_01
-        TAV 4.2.11 - Scenario di evento Roggione_01
-        TAV 4.2.12 - Scenario di evento Sillaro_01
-        TAV 4.2.13 - Scenario di evento Venere_01
-        TAV 4.2.14 - Scenario di evento Brembiolo_01
-        TAV 4.2.15 - Scenario di evento Muzza_01
-        TAV 4.2.16 - Scenario di evento Sillaro-Balzarina_01
-        TAV 4.3 - Evacuazione_ esondazione Po
-        TAV 5 - Dighe e sbarramenti
-        TAV 6 - Ditte a rischio di incidente rilevante
-        TAV 7.1 - Rischio ADR – Benzine
-        TAV 7.2 - Rischio ADR – GPL
-        TAV 7.3 - Rischio ADR - Cloro

 
2.    di demandare al Dirigente competente tutti gli adempimenti funzionali all'esecuzione della
presente deliberazione ed, in particolare, la trasmissione a Regione Lombardia per l’approvazione
del Piano provinciale di protezione civile da parte della Giunta regionale, previa verifica, tramite
istruttoria regionale, del rispetto degli indirizzi regionali e della coerenza con il Piano regionale di
protezione civile;

 
3.    di disporre la pubblicazione del presente atto in Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art.
39, c. 1, del D.Lgs. 33/2013;
 
4.      di dichiarare il presente atto eseguibile decorso l’undicesimo giorno dalla pubblicazione.



 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 



 
 
   
Letto, confermato e sottoscritto                    

IL  SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
  

Dott. DIEGO CARLINO Dott. FABRIZIO SANTANTONIO
 

 

[] Atto dichiarato immediatamente eseguibile il .

[X] Atto esecutivo decorso l’undicesimo giorno della pubblicazione.
Lodi, 10-11-2025 IL SEGRETARIO GENERALE
 Dott. DIEGO CARLINO

 

 

Copia conforme all’originale in atti

 

Lodi, 10-11-2025 IL SEGRETARIO GENERALE
 Dott. DIEGO CARLINO

 


